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Lama nell'intervista rila 
sciata sabato a * La Stani 
pa » e Trenini nella inter­
nala ul nostro giornale, hun 
ita sollevato alcune questi» 
ni di urovo l'iliero poh 
tico, che potremmo unteti : 
zar e in questo modo: 1) c<> 
me e possibile conciliare la 
dife.su e il miglioramento 
delle condizioni dei laiora 
tori « stabili ', con un reale 
e consistente aumento del 
l'occupazione; 2) come con 
ciliare livelli salariali in li 
nea con ciucili dei più aran 
zuli paesi europei con l'est 
gema di allargare gli mve 
sUmenti. e, quindi, la l"i<e 
produlltia. li) (cme abo'ire 
tutti quegli aspetti della pò 
litica contrattuale die sono 
ormai entrati m contraddi 
zione con la strategia che 
il sindacato si è dato al 
l'VA li 

Ah uni commentatori poli 
f io (come liomano Prodi 
sul « C o n . i - r e (lolla . sera» 
di domenica) si sono chiesti 
ai- am'iv il got ermi non 
dovrehbe mostrare lo stesso 
coragqio critico e autocn'i 
co e muorersi finalmente su 
una laica di rilancio della 
economia. Un' osservazione 
che sembra quanto mai op 
portuna se .si legge l'mter 
il'la clic Donai Cattili ha 
rila ciato alla S t ampa di 
domenica, nella (piale so­
stiene < ìic i piani di settore 
per ''indù,Ina avranno <o 
me effetto una riduzione di 
almeno 70 mila occupati. 
Ciò . igni firn cìie dentro il 
governo c'è qualcuno clic 
continua a concepire la pò 
litica industriale in chiare 
esclusivamente di razionahz 
zazione e di restringimento 
della base produttiva. 

Perché tacere 
le conquiste 
e i limiti 
del sindacato? 

Sei commenti è affiorata. 
/ . ITO, unche un'altra tenta 
biotte: quella di leggere la 
l'iiea del sindacato come un 
l rogressivo smantellamento 
delle posizioni conquistate 
in questi anni. E' una in 
terpretazione che risponde 
od una intenzione tutta de 
magogica, per sollevare un 
polverone che copra quelle 
forze, dentro e fuori il mo 
i imento sindacale, elle non 

hanno mai accettato la 
- svolta * dell'VA'li e inten 
dono continuare a difendere 
quel che c'è. co-i com'è; 
forze che rifiutano la pos 
.sihi'ifd di un grande cam-
b lamento delle strutture 
economiche e sociali e non 
offrono risposta ai proble 
mi nuovi e drammatici che 
la crisi ha aperto e che il 
sindacato deve affrontare 
con un progetto chiaro e di 
largo respiro. 

E' salito anche 
il costo del lavoro 

Ma perchè nascondere (he, 
nonostante la crisi, i salari 
degli operai e i redditi dei 
lavoratori dipendenti sono 
cresciuti? E' forse un da 
to di cui il sindacato deve 
vergognarsi'.' \on e slato. 
evidentemente frutto spon 
taneo del sistema economico 
che, anzi, avrebbe portato 
ben altre conseguenze; e 
stato, invece, il risultato 
delle lotte operaie. Kel "iti. 
nel '77 e anche nei primi 
mesi di quest'anno i salari 
reali, cioè quel che resta in 
tasca, dopo aver sottratto 
l'inflazione, sono sempre au 
mentati Ver gli operai, nel 
gennaio - febbraio di que 
.sfanno del J..V< nell'indù 
stria, del i7.rì'l nell'agricol 
tura, del l^ nel commercio 
e del fi"; nei trasporti. L'io 
è l'effetto principalmente 
della scala mobile, ma un 
che degli aumenti di paga 
contrattati nelle imprese. Il 
blocco della contingenza sui 

rcd'hti medio alti, pur aven 
do raffreddato la crescita 
dei salari reali. soprattu"o 
tra gli impiegati, tuttavia 
non l'ha arrestata In un 
paese ••urlile a noi. come li 
i elio di crisi e come forza 
del sindacato. l'Inghilterra. 
per ben due anni i sa 
lari reali sono -tali ridotti 
come effetto della crisi e 
deHe -s< elle delle Trade 
Vnions. 

Anche il costo del lavoro 
per ii/it'ù di prodotto è sa­
lito. L'Italia ha avuto in 
frementi inferiori solo a 
quelli della Germania-

• ll,f% nel nostro paese 
contro il 12.7'i in più nella 
RVT. In Francia la crescita 
è .stata del 2.1' • in Gran 
Bretagna del 2A''r, negli Sta 
ti l'nitt del 3.'J"' (ques*e ci 
fre tengono conto delle mo 
detenzioni nel tasso di cam­
bio delle diverse monete). 
Tutto ciò non può che aprire 
nuovi interrogativi. 

Teniamo conto, ad esem­
pi'), che da questo mese, per 
effetto dello sblocco dei 29 
punti di contigenza accttmu 
lati, entreranno in circola 
none C'iO miliardi di lire, ai 
(piali si aggiungeranno circa 
DUO miliardi in seguito al­
l'ultimo scatto di cinque pun­
ti di contingenza. Ci sarà spa­
zio, quindi, per una tenuta 
dei consumi interni. Bisogna 
chiedersi, però, se e come 
questa massa monetaria con 
tribuirà a sostenere la ri­
presa e si tradurrà in au­
mento di beni reali e non 
solo di moneta. 

Prendiamo poi l'occupazio 
ne. Il problema di fondo og 
gi non riguarda tanto la 
espulsione di operai dalle 
aziende (anche se minacce 
del genere esistono), ma 
soprattutto la mancanza di 
nuove occasioni di lavoro. 
Su un milione e mezzo di di 
soccupati, un milione e 100 
mila sono giovani alla ricer­
ca del primo impiego. Ciò 
significa che si è riusciti a 
impedire i licenziamenti in 
massa (si pensi al ruolo del­
la cassa integrazione), ma 
non a creare nuovi posti di 
lavoro. 

Alle lotte e alle conquiste 
operaie il « sistema *> ha rea­
gito con l'inflazione e la sta­
gnazione produttiva. Su que­
sto terreno il sindacato si è 
trovato spiazzato, ha voluto 
costruiti » una risoosta con 
il programma dell'EVR. ma 
se esso non trova le gain 
ite concrete su cui marcia­
re. rischia di diventare un 
proclama di buone intenzio 
ni. Ecco, su questo bisogna 
misurarsi, senza timori e 
senza diversivi. 

Gli impianti Montedison, Sir e Liquigas si fermano 8 ore 

Scioperi nei 
per far camminare i 

Le iniziative di lotta a sostegno delle proposte sul risanamento finanziario, il piano chimico e 
l'occupazione - Giovedì 1.400 lavoratori dell'Euteco in cassa integrazione - Situazione in Sardegna 

BRINDISI Ln recente manifestazione nazionale dei chimici 

accia a faccia su lotte e 
Macario, Quercini (Pei), Cabras (De) e Beiiedusi (Psi) a confronto a Firenze sulla linea del sindacato, la crisi e la 
maggioranza - Il segretario della Cisl polemico con la Confindustria - Come prepararsi alla scadenza dei contratti 

Si rilancia 
l'iniziativa 
sulla ricerco' 
e il ruolo 
del CNEIS 
FIOMA — li s indaca i . ) ìi i 
comniiuw) un eri ore nel .s •' 
t o v a l u t a r e il p rob lema riell.i 
r icerca scientifici». Ques ta 
n e t t a a f fe rmaz ione è s t a l a 
l a t t a nel COMÒ (li una a.. 
seinhlc-a unitari.» con la p a r 
t e c i p a ' i o n e di Ciaravini . .si 
i r r e t a n o confedera le del la Fi 
d e r a / i o n e Cin i -Osi Uil. al cen 
t r o della C a - a r c i a del CNF.N 
• C e n t : o naz iona le ene rg ia mi 
e lenre ) . P ropr io l 'analisi di 1 
i i l a r d i e di i l imiti del pa.-. 
. ito spinire a u n a iniziat iva 

OHI coM m i e e nel m e n t o de . 
!• que.st.oin a j ie i te . 

C o m p i t o p r i o r i ' a r i n e di i 
•i!uir«' un coordinarne» ' .> 

(iella ricerca a n c h e per p ò ! . . 
t o l l e r a r e ques ta at t ivi tà , al io 
• nccco p rodu t t ivo . Par t ico la 
ii p ioblenu si tKUìL'onn p t . 
r a m e t t o CNF.N Si t r a t t a ci: 
. 'Mrrn ia rc ' i m a n i t u t t o il su>> 
:.i,»Io. ni c o n n e s s o n e con •! 
p .ino ene i fe t li o so t t ra lido 
11 s; la sua tun " r n e da l l ' a : 
"na ie e m a r g i n a / i o n e e ini . 
p rodu t t i v i t à . Un esempio e 
' o r n i l o d a l l ' a t t u a l e uso de l !" 
< v e t à m te che d a n n o al 

C N F N .-o!v) u n ruolo fm.ir 
• i n o e -\O!STO!',O mal"". oltr-> 

• •he :n modo f r a m m e n t a n o 
i - i n ' p ! ; clic dovrebbe- svol-'e 
-e il c e n t r o Di qu i lVsiqen 
a ci. un i-rande <t l . a t t . to .s i! 

n . ano < e - r ' i ' : o > e .--ni n i >'> 
.tei CN'I \ anel i - >n r . : e r . 
::;eiv>' a ' ;» ino qu 'iqiie'ima'- . 

In <vn: oa.-o r,ue-.sti conte -
•niti I V I Ì I ' U : del b mo va lere 
"fi ni-'l i s'.i 1. n a contr . 1 ' 

: mie S " <=: \ a a ' r i nnovo - • 
e ^ , v , i n1"' l'.i qu-v ' > ri" ••• 
ess re U'i ' - t p ' r iv>r l ' in tero 
. r t t o r e cie!ia r .cerca Un'immagine del reaMore Tohamak nel centro CNEN di Frascati 

Dalla nostra redazione 
FIRFA'ZK — Qual è il compi­
to del .sindacato ne l l ' a t tua le 
fase polit ica? A q u e s t a do­
m a n d a ha ce rca to di r ispon­
derò una tavola-rotonda or­
ganizza ta p resso il cen t ro stu­
di nazionale della CISL di F i -
ion/.e dal s indaca to S A L T I che 
s ta tenendo un corso di ag­
giornamento IKT i propr i di­
r igent i . (Jià il fat to di vede­
re riuniti allo s tesso tavolo i 
r app re sen t an t i di una delle 
ca tegor ie d i r e t t amen te impe­
gna te in una du ra ve r t enza . 
i dir igent i s indacal i e del le 
forze polit iche, ha consen­
tito di g u a r d a r e « den t ro * ai 
nodi s t ru t tura l i della cr is i e 
a l le t rasformazioni sociali ed 
economiche che il paese ri­
chiede . 

Il s indaca to è s ta to quindi 
in g rado di a d e g u a r s i a l la 
nuova r ea l t à poli t ica? A giu­
dizio di Luigi .Macario, se­
g re t a r io nazionale del la CISL. 
il s indaca to è r iusci to in que­
sti anni ad a c c r e s c e r e il suo 
ruoio politico, d iventando seni 
p re più espress ione di una 
r ea le domanda sociale di cam­
biamento che può e s s e r e ra­
zionalizzata. m a non e lusa 
col p ropor re impossibili r i tor­
ni al passa to o con autocr i ­
t iche che hanno più s a p o r e 
di os tenta ta convers ione poli­
tica che di rea l i smo cr i t ico ». 

i La ve ra ques t ione che si 
pone il s indacal i s ta — ha det­
to Macar io — non è quel la 
di un ' au 'oor i t i c 1 verso i: pas 
'-.ito. ma di una «celta nuova 
r i s jv t to a: problt uv del p a c - e . 
co-i come è m a t u r a t a a l i ' a s 
-embl« a riell'Eur: l 'assunzio 
no del l i ques t ione dei disoc­
cupa i : . de i inovani e delle 
donne, come asse s t r a toa co 
per una prò!onda modifica del­
la politica e c o n o m i c a » . 

M a r a n o è s ta to cr i t ico r: 
snel lo a l l ' a t t e l a m e n t o della 

con t ropa r t e e sopra t tu t to del­
la Confindustr ia . Gli impren­
ditori — ha sottol ineato con 
forza — devono d i r e come 
intendono r isolvere la que­
stione dei due milioni di di­
soccupat i . Cer to è che at teg­
giament i come quelli tenut i 
dal la Confindustr ia — hanno 
messo in ev idenza Paolo Ca­
b r a s , del la direzione del la DC 
e Luciano Beiiedusi. del co­
mi ta to cen t ra l e del PSI - -
sulla quest ione del lavoro ai 
giovani impediscono lo svi 
luppo di una nuova politica 
economica . In tanto , c r e s c e 
l 'esigenza di d a r e r i sposte 
a l la forte d o m a n d a sociale in 
una si tuazione di diale t t ica 
politica e di uni tà di intenti 
t r a le forze democra t i che . 

Secondo il s eg re t a r i o della 
Cisl. il s i ndaca to deve per 
ques to m a n t e n e r e la s u a auto­
nomia e la sua funzione cr i ­
t ica in una prospe t t iva di svi­
luppo democra t i co r i fuggendo 
da ce r t e suggest ioni (Maea-
r.o ha c i ta to un po' confusa­
mente il c en t r a l i smo demo­
c ra t i co ) pe r d a r e invece re-
sp . ro ad un vero e cost rut t ivo 
rapi>orto democra t i co che de­
ve p a r t i r e dal basso . 

Spet ta al la c lasse lavora t r i 
ce — ha messo in evidenza il 
t o m p a g n o ( j iuho Quercini , se­
g r e t a r i o del PCI in Toscana 
— farsi c. ir .co dei problemi 
del P a e s e , i n t e r v e n n e diret­
tami nte n« ìi.t c r . l i (che è 
anche e r> i delle C.'U>M d.ri­
geli 'I del p i - - a t o ) ut :! . . ' /andò 
t u f i u!: s'.r i'ju \ t a disposi 
z.one per a!:.>r_'.ire !a pa r t e 
( ipaz:o;ie e .1 p lura l i smo. I 
tiericol. esis tent i « n o qu"!h 
che il movimento s i idac . i l e 
deleghi i par t . t i a s \ si e r e . 
oppure a s s u m a una posiziono 
p a r a m i ute set tor ale e con­
trattila' . st ea . ci; r a p p r e s e n t a 
' . o - e (ielle pr> U s 'è . ma ri­
manda ' Io ad al*.-; le .''eri 
s.oni. .Sopra:: if.o. le o b l i l a 

z.ioni t r a ques t e due posizio­
ni — ha messo in evidenza 
Quercini — met te reb l ie ro in 
cr is i l<i collocazione del sin­
daca to nel nuovo q u a d r o poli­
tico che deve , invece, f a re 
perno sul la sua or ig ina le espe 
n e n z a e sulla c apac i t à di un 
confronto in mer i to al la cr i ­
si, al le proposte pe r supe ra r ­
la e a l l e fo rme di lotta da 
a t t u a r e . 

Kcco pe rché l ' introduzione 
della p r o g r a m m a z i o n e deve 
vedere — è s t a to sot tol ineato 
da più par t i — le d ive r se for­
ze economiche e social i pro­
tagonis te . compres i gli im­
prendi tor i che hanno da con­
quis ta rs i un propr io ruolo al­
l ' interno del le linee di svi­
luppo. 

Con Io s g u a r d o a l lunga to ai 
prossimi rinnovi con t ra t tua l i . 
'1 d iba t t i to si è quindi sposta­
to sulla c a p a c i t à del le orga­
nizzazioni s indacal i di recupe­
r a r e a pieno il controllo sul­
la forza lavoro . 

Si t r a t t a di un processo di 
r icomposizione un i ta r ia teso ad 
una a f f e r m a / i o n e di una ve ra 
cont ra t tua l i tà r i spet to a n c h e 
a fenomeni degenera t iv i del­
la crisi come il lavoro nero . 
il d e c e n t r a m e n t o , la •sottoc­
cupazione. K' ques ta una con­
dizione indispensabi le — ha 
m e s s o in luce il d iba t t i to — 
per fa re delle S(elte del'.'F.ur 
un t e r reno vivo di lotta e d 
impenno, pe r f a re d iven t a r e 
i s inc ' icat i il | x r n o d una 

le co-n volga 
; - t ra t i <•'»'-. ih. \"on a 
gli s tnmKnt" nuovi di 

sta dot a i-io ;i movi 
eie" I n ora tor i (come i 

li di zo-ì,ii p . n t a r . o ad 
i i iz a ' i ve r ad .e ite con il ter-
r.to.-.o. a d ret to co.it.Vto cor> 
le mille facce del la c r i s : 

d'" j_ ' i . 

Marco Ferrari 

mobili tazione 
d v e : 
CI so 

( in 
mei ! 
( • V . s 

HO.MA — 11 «dopo Brindi­
si de*i chimici a s s u m e già 
contenuti di lotta. Propr io per 
sos t ene re l ' intensa fase di 
confronti politici e di t ra t ta ­
tive sui contenut i del piano 
chimico e le prospet t ive prò 
dut t ive e occupazionali dei 
singoli gruppi in cr is i . ì cuor 
dinament i Montedison. Liqui­
gas ed Kuteco hanno deciso, 
c iascuno per propr io conto, 
scioperi Iti o re alla Montedi­
son, a l t r e 8 alla Liquigas) e 
azioni a r t i co la te . 

I primi a scendere in lot­
ta s a r a n n o giovedì 1 2.881 
del l 'Kuteco, uno dei bastioni 
del feudo di Rovelli, anche 
se la so. ìetà, nonostante ab­
bia la Sir come u n i c i com­
mit ten te . di\ i 'icuni anni è 
s ta ta « scoi puni ta * e o ra ap 
p a r e ufficialmente controlla­
ta da una f inanziar ia sviz­
zera Ieri il (oo rd inamento 
Kutii.0 si è r iunito nella ca­
pi ta le a s s i eme ai delegat i del­
la Sir e delle ditte appal ta-
trici che ope rano nel l 'ambi­
to del gruppo. Di qui è par t i t a 
la p iopos ta al le segre te r i e na­
zionali della Kulc, della Firn 
e della Fi e pe rché giovedì 
ci sia uno sc iopero genera­
le di tut te le az iende che 
lamio capo, o lavorano per 
conto della Sir. Le ragioni di 
ques ta iniziativa sono s t a t e 
sp iega te dal l ' esecut ivo del l ' 
Futeco nel corso di una con­
fe renza - s t ampa . 

Giovedì sca t t a il provvedi­
mento di sospensione per 
l.-luO dipendent i dU . F.uU^o. 
Dovrebbe e s se re un provve­
d imento di ca s sa integrazione 
s t r ao rd ina r i a , quella prev is ta 
dci.ia legge sulla riconv e i"si«> 
ne indus t r ia le per le aziende 
ni c r i s i . M.i 1 lavora tor i te­
mono sia l ' an t i camera del li 
cenz iamento , e in ogni caso 
respingono la cassa in tegra­
zione * al buio ». Kd è ta le 
— hanno sp iega to nel corso 
della conferenza starnila — 
pe rché viene m a n t e n u t a I' 
ambigua dist inzione t r a l 'Eu-
teco e la Sir . Anche la pro­
c e d u r a usa ta è a m b i g u a : si 
r i co r re al la legge sulla ricon­
vers ione indus t r ia le , m a non 
si p re sen ta a lcun piano di ri­
s a n a m e n t o o di r i s t ru t tu ra ­
zione. 

Quello del l 'Kuteco, a l lora . 
non è un « incidente di IXT-
coi'so J>. Pun ta a « precos t i tm 
r e si tuazioni di fat to in con­
t r a g o con le sce l te di risa­
namento e gli obiett ivi di svi 
luppo della chimica ». Kle 
ment i di cr is i , in effett i , ci 
sono. Ma — ha p rec i sa to il 
coord inamento - - sono tutti 
r iconducibil i al la c r i s i della 
Sir . Pe r ques to si ch iede che 
lo .specifico Kuteco s;a affron­
ta to ne l l ' ambi to di un p iano di 
r i s a n a m e n t o del complesso 
Si r . In ques ta .situazione * non 
è giustificabile J> lo a t teggia­
men to de l l ' Imi , l ' is t i tuto di 
c red i to pubblico che ha il 
controllo del MI) i del pac­
chet to az ionar io della Sir, 
« c h e r e s t a con le mani in 
m a n o >. Cri t iche sono s ta te 
r ivolte a n c h e al governo per i 
r i t a rd i fin qui accumula t i nel­
la e laborazione del p iano di 
se t to re . 

Rifiuto di fatti compiut i . 
dunque . Ma a n d i e disponibili­
tà per il r i s anamen to : * Non 
re sp ing iamo apr ion.s t icamen 
te la cassa integrazione, sia 
mo pronti a c o n t r a t t a r l a ma 
m un q u a d r o definito e so­

nito. nella ch ia rezza » 
t.i posizione sa rà -ii-'.c 

Tremila posti in più: una vertenza sulla linea dell'Eur 
L'intesa per il contratto dei telefonici dopo 3 mesi di difficili trattative - Occupazione, investimenti al Sud e per le 
campagne le conquiste di maggior rilievo - Aumento salariale di 18 mila lire scaglionato - Il giudizio dei sindacati 

Scarse adesioni e molti 
disagi nelle Ferrovie 
Proseguono le agitazioni degli « auto­
nomi » della Fisafs - Oggi ricomin­
ciano le partenze ritardate dei treni 

R O M A — R i t a r d i c h e si ag­
g i u n g o n o a r i t a r d i , d'.s-igi 
. s e m p r e p i ù p e s a n t i p ? r i 
v i a g g i a t o r i : q u e s t e lo con ­
s e g u e n z e d e l l e a g l : a / : o n i 
d e g l i a u t o n o m i d e l l a F i s a f s 
c h e Ieri h a n n o i n t e r e s s a t o 
gl i a r ìd f tM a g i : i m p u t i l i 
f issi d e l l e s t a z i o n i (si fer 
m a v a n o p o r t r o o r e a l l a fi­
n e di o g n i t u r n o ) 

C o m e al s o l i t o le ad".s io 
n i .sono s t a t e s c a r s i s s i m e 
( l e s t a z i o n i i n v a r i a m i s u ­
r a c o l p i t e s o n o s t a t e so l 
t a n t o t r e - R o m a . P a l e r m n 
e N a p o l i ) , m a gli e f f e t t i .sul 
p u b b l i c o s o n o s t a t i lo s t e s ­
s o p e s a n t i . 

P o i c h é g-lt i m p i a n t i d e 
v o n o f u n z i o n a r e G a r a n t e n ­
d o il m a s s i m o di s ' c u r e z / . i . 
le F e r r o v i e a v e v a n o g ià p r ò 
e r a m m a t o n u m e r o s e s o p ­
p r e s s i o n i d i t r e n i e a l c u n e 
s t a z i o n i g r a n d i ( q u e l l e ro­
m a n e , N a p o l i c e n t r a l e ) e 

p i c c o l e s o n o s t a t e d i s a b i ­
l i t a t e p e r d u e t r e o r e . I n u ­
t i le d i r e c h e i c o n v o g l i so­
p r a t t u t t o q u e l l i a l u n g o 
p e r c o r s o h a n n o s u b i t o d e l 
r i t a r d i . 

Gl i e f f e t t ' p e r v e r s i d e l l e 
a g i t a z i o n i d e g l i * a u t o n o ­
mi » d e l l a F . s . i l s n o n s o n o 
p e r ò t e r m i n a t i . 

O g g i , i n f a t t i , r i p r e n d o n o 
i m a c c h i n i s t i e il p e r s o n a ­
le v i a g g i a n t e L a t e c n i c a 
e q u e l l a o r m a i n o t a : p a r ­
t e n z a d e i t r e n i r i t a r d a t a 
il1 m e z z ' o r a 

Il c h e s i g n i f i c a c h e l 'esi­
g u a p e r c e n t u a l e ( 3 4 p e r 
c e n t o ) d i f e r r o v i e r i c h e a d e ­
r i s c e a q u e s t e a g i t a z i o n i 
c a u s e r à t a l i i n t r a l c i a l de­
l i c a t o s i s t e m a de l t r a f f i c o 
f e r r o v i a r i o c h e le c o n s e ­
g u e n z e r i c a d r a n n o t u t t e In­
t e r e ( e s o l t a n t o ) s u l v i a g ­
g i a t o r i . 

CITTA' D! SETTIMO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

PER I LAVORI DI SISTEMAZIONE DI ALCUNE VIE 
Deliberazione della G. M. n. i) del 4-1 11)78 successi­

v a m e n t e confe rma ta da l la de l iberaz ione (; M n i">i)7 del 
1(» J l'.IYH. 

Importo a ba se d ' a s t a : L 130 000 0IK) o l t re al l ' I V.A. 

P rocedura p rev i s ta da l l ' a r t 1 l e t t e ra a ) del la legge 
2 febbraio 1973. n. 14. 

Cli in teressa t i , is, ritti all 'Albo N'azionale dei Costrut­
tori per impoi t i non inferiori a quello de l l ' appa l to , e pe r 
la cor r i spondente ca tegor ia , ixissono ch i ede re di e s s e r e 
invitati a l la g a r a p resen tando domanda in Ixillo al * P ro 
incollo Genera l e della Citta di Se t t imo Tor inese » en t ro 
il 14 Giugno 1978. 

IL SINDACO 

L'ASSKSSOKK Al LL P P . 

Assuero Arro t ino 

p ra 
0.1! 

I 

nuta con !.i lotta ()l!>-e Io 
5 Mpc.-o di _* ovfdi e pr»v: 
s 'o il presici.o d. tutti- ;e s td : 
colp , ' e e jzinr.i .•rt 'folit» e 
concorda t e con le a l t r e cate­
gorie s u ' i imp.an: : a tic ora 
in marc i a della S.r. Non e 'è i i 
il r:-'ine» d; c"ea r . - f r a t tu re . | ' 
cont rapposi7:nni che facc iano I I 
il ciò o di Rovelli ' « No. c e r l I 
e ì.ert T.O forma- d. In" i che | 
UMsfo-o: i .ni ' i: .-ri!. v.on .sa 
r a una n.-ott Ì M c-.-.erioa e he . 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 - Torino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

L'I .A.C.P. di T o n n o deve pioccelere a l l ' appa l to dei la­
vori di costruzione di n. 50 alloi-'iu per 22'» vani m TORINO 
Lotto 5 - ZONA K 22 

Importo a ba se d ' a - t a L 81ft 2!»0 (KK) 

F inanz iamento Lei:gè 8 Auosjn 1!)77 n. 513. 

L'ag-tnidicazionc- dei l ivor i sa rà e f fe t tua ta ( o n la prò 
( e d u r a di cui a l l ' a r t . 1 le t tera e » d--l!,i legite n. 14 del 
2 2 \'ft.\ con schc-da sec re ta che s tab i l i rà i limiti di i n f i ­
mo e mass imo r ibasso e po-r.i avven i r e sino da l la pr ima 
g a r a , alla migliore offer ta , ane'i.- se u n i t a 

Le rie I res te di invito, indicando a qual i appal t i si 
in tende pa r t e c ipa r e . de voti» esser.- r eda t to su c a r t a l«-i.'ale 
e indirizzate all 'Ufficio Affan O n e r a l i di ques to Istituto 
— C so Dante n i } - Casel la P o s a l e n 1411 _ Hip» To­
r ino Fer rov ia - en t ro e non oltre il 7 Giugno 1978. 

Turino. 25 Ma_«_*io 1978 

IL PRKSlDKNTK 

(Car lo Peisino) 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 - Torino 

Io-fa 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
in q,iar,:-i tri e. porta 
l.r.o delia S.r. ma u 
con un previ-*, p:" . to d: ritc 
n m e n t o : i! p i a r o di S ' t t o r e . * ! 

La .s.ttia? or.t- n.u d< L e v a 
| è m Ssr r iczna dove ai )'•<**) \ 
j lavor . - 'or : ma !i"enzTi -- o .n 

c a s - a !n :e2raz :ore d o v r c b V ro \ 
| a c - r r i n r e r - i fTT'l d:-> -At.: ': 
I d t l i K u ' e c o men t r e rcs--» m 

p.e.i: la r r . . " -e . :» di eh- ' -u 

l e <!.:: i -

.u 
i..::u.i e 

l - e I ' 

>: e 
t an ta 

; Ì0MA -
.< H i . . a 
«.baisi A 
m ia t t lc .oniv . — I O M come le 
X O . ' M - i t i .n iar .c e r a avve.nu-
' » •,';-.• il i* : -s ,naV d. ter ; a 
del t r . . sper to a e r e o - si è a r -
r.v, *, dono \TC mesi d: fat:oo-
>«• e e.«Mitra*:.'te i n v o / i a t o . ad 
una ;po:«s.; d; intesa che ha 
permesse, «li consegti . ro — co 
m e a i i e r n i a r o i s indaca t i — 
« DOsitivi e qua l i f i ca r t i e s a l ­
tati ». Il ciudiz.o de i in i t .vo 
su l i ' a c iv rdo spe t ta , na tura l -
"t.o ."« . .»' ! i\ o-ator . 

Risocna d i re subito che an­
che l ' intesa p<?r i telefonici ' 

eeilitntO 
!e ;> .« ni 

s. muove s.-ist., i / : a lnvn ' . e sal­
ii. 1 nea che i! movimento sin­
d a c a l e si è d a t o con l ' assem­
blea del l ' Fair. La ver tenza pe r 
. dipendenti del la Sip costi tui­
va un serio b a n c o di p rova 
p«y i nuovi o r i en tament i cern­

ie e s!..;o c r . i ' . i 
:v r . . to ad «MI:.: d« 1 
». « a: « he «le. r e 

•-.in:. . . : : . ! .eh; alla «.ate. 'ona. 
e i e la p r e - e i r a / «ne «iella 
p;..<tntor:na aveva de t e rmina 
t«>. I laveirator: < hanno d.-
nvstrate> a t t r a v e r s o una mo 
hi! taziar.e mei*.va e rc- ; i . r , 
.-abile — sif.ie.iH.i una r.o'.. 
della Fexle-razio.te un i ta r ia t«'-
'< :• "• 11 la . i's .i r v v > 
lon'à d: lONrd. ro V.V.A v i lu / . o 
ne c« r . t r . rn ia le d- m a n a t a ri 
l evan . ' ì ;>'!': «.a. ::i q.i.mto «.«> 
gì e ob .e ' t .v : qa..l ficanti e 
propri d. :u: :o il mov .mento 
s indaca le ». Un giudizio p res 
«oche ident ica viene e s p r e s s o 
dal la segre te r i a della Fede ra ­
zione Cgil. Cisl. Uil. che con­
s idera « valido l ' ins ieme del 
l ' ipotesi » d ' acco rdo per a v e r 
consent i to di t r o v a r e seihizuv 
nj « c a p a c i di a i m o n i z z a r e gì: 

n /ere-s- , dei lavor.Vur; ,1 ~cr. 
eie:.ti cen q>:el!. p.u Ji :.«. ral . 
eie! nv\ .UHr. :«> * e ci. bit te re­
lè forti rcs . s t t n / e . m a n i f e s t i 
tes ; f:r.o aH'uit mo . della .s a 

de l l ' In te r s:r.d 

difficile Lo scoglio n.ù 
a p p a r s o fin daìl ' ir . /:<"> (!e 
goz a to il preiblem." de^ l . in­
vestirne:.ti e d« i r<vc.] . \ !z .ore . 

I r i su l ta i , possono però cm 
s ide ra r s i a«Mi si^nifuntiVi. 
S: è o t tenuto dal ia S.p l'ini-
pecno a treni . la ass. ;r . / .on. 
nel b i e m ' o lit.V. 7l< i4.io dcr : 
var.'i cial r ecupe ro elei lavoro 
e o . u e s s o m «ijipaìto) e a ver -
ficnre il p r o g r e m m a di a-siir.-
zu.ni pe r il l '>0. Ci ter ior i 750 
as«un/ ioni a tempo indeter­
mina to r.guarvìano i l avora to 
ri e le lavoratr ic i i m p c p i v i . 

: per attiv.<à s t r a o r d i n a r i e : 150 
I d o v r a n n o esse re assunt i en t ro 
, ques t ' anno . 

Su! piar.o de^l i inver t imen­
ti - . e otter.'i'a? l 'impeur-o a 
de s t i na rne quote consister. : : 
al Mezzogiorno e alla telefo-
r...\ r . i ra .e p i : avv.art- . ia 
i nv t r s .one deit!: o r i fn taniePt : 
fir.o ad OLtc. preva lent i ci'»o. 
le eosiddet te iniziative di p.-e-
st .^io «.he sac r i f i cavano i bi­
sogni sociali del s e r \ : z . o . In 
to!!e_'amcnt.i diritte» con gli 
:nvest iment i mai rc .ore peitere 
è s ta to conquis ta to da l sin­
d a c a t o . in part:c«i!are pe r 
quan to n e u a r d a l ' in tervento 
sui processi di r . s t ru : turaz :o-
ne e Milla nuova organizza­
zione del lavoro. Su ques t 'u l ­
t imo punto ?j sono ot tenuti 
r isul ta t i c h e il s indaca to defi­
nisce < apprezzabi l i » e che 
r i g u a r d a n o sopra t tu t to il nuo­
vo asse t to nelle commutazio­
ni. nelle re t i e nel se t to re 
c«immerciale. 

Altro r . su l ta to 
— .->- -h 

q"iahf:c..r.te 
..'io quos-o ispira to a j l : 

or:er*tame : : . d« L'F.ur — è i! 
nuovo .nquvidramcnto ba- . i to 
su;;a p re t e» - onai . ta e tenden­
te a m:2 i :o ra re ia c!a-s. : ;ca-
z;nit t - i-ter. te 

Ved .amo :nfmo. la q.;c.-:lo-
ne s a l a r i a l e . I r..-ul:a:i <r.te-
nuti -«ino à.ì coi is .derars i — 
af fe rmano P'LT e Federaz .o-
ne un i ta r i a — * sexidisfacen-
ti » in cor.- .deraz.or.e de. la si­
tua z "ne e t u r . ^ m u a prese r.te. 
e rispejr.den'.i « alle, md.cazioru 
di c a r a t t e r e o n e r a l e ?. L'in­
tesa prevede il cor.szlobamen 
to del le 12 mila l.re (F.DR) 
de l l ' a cco rdo e-onfederale del 
febbra io '75 r.e-i minimi e del­
la a t t ua l e cifra della quota 
p e r e q u a t a a nel proni .o annuo 
che \ : e r . c men=.lizzato. In ta l 
modo « tu t to il s a l a n o divie­
n e pensionabi le e si supera ­

no le trattori a le in c a - o & 
assenza per m :l.:tt:a » Sai 
prtm.«"> me r.-:l.zz.;to ve r r à 
c«rrr:sjvtst.i l'aumcntc» di se.-
rr. la lire men-i l i d :1 I e- n 
na to "7ft. a l t r e seimila dal 1. 
£er.r.a.o '7f« e uI:er:or« -e:mi-
la 1 r e ria 1. et r.na.o 80 II 
va lore del pun.o del p remio 
s a r à r - v i ^ o con decor renza 
da! 1. I J S I . O 7.i. 

E ' r :ma»!o tr.vece rnsoluto 
il p rob lema de l l ' abo ìzione 
della riet'ista a •« n rn>- d: eoi 
levamento d: e . , la Sip h---e-
ficia. La segre te r i a della 
Federaz ione C e ! . Cisl . L'il im-
pecne rà :1 min i s t ro del La­
voro a d a r c o r - o ad incon­
tr i r isolutivi pe r Vincolare 
anche l 'azienda telefon.ca al­
le le-tgi vigenti sul colloca­
mento . 

r a ri t itti eh 
t rebbo <"C-r-^ 
fa t r a i » : - , a r e 
q.nr,''> h i r . o 

min." 
la i 
:1 

r t : . e Po 
Ce. : t h e 

v . ' -o ». K' 
ol ->. T O an­

ta re , r .T,a le s » r d i M i - on 
mr-ncaro incc r t ez /c . Is, de 
: . . ; : . c i . .n una r.ota. la «_. T . 
m;s«-.,ne p.-«'2rrmm izior.e del 
Comitato re„'., .na.e del PCI . 
In pa r t i co la re si r i leva c«i-
m e nella ul : ma p r e s i di pò 
si?:or.e della z i . n ' i r e t o r i . . -
le t non vi è a lc i r . r .feri 
rr.cnto alla fs .cer . /a di p r t -
sentore .1 p..\r.'i cli.m.c ». d: 
rea l izzare 1 o.r.troili .-ulle o 
perazion; di n-L-uttur.":z.one 
finanziaria ». E ' pr«">pr;o in 
q.ie.sto vuoto. :nfat: i . che «i 
i n sen -cono le m a n o v r e d: Ro­
velli. 

Pasquale Cascella 

L*! A C P (i, 1 
con f:n.'irz:.'i;r.t:.:• 
A» FORNiTCR \ 

— .'."il all.,_-j. 
5 ' Q re- m 
I r r . ^ i t o a 

— 1&4 al...j_'i 
V Q : 
Ir.ip -
C \1 K 

(le 
V 

ill 

• C i . V , ; 

l'a Le.'. 
0.-.A I I ' 

f.e --:.'i pc.r 
7<)!' 'N( » 

!).IM r] ,s -•. • 

f: 

-Mf 

ri-

.. r« ,u 
\ j o -o 

: A . \ T [ 

e i ta < '•: : 
. i i > j | i > « i 

». _ .. :.ti 
11)77 ri 

B \ C N O 

r . ' t ' i raz .oi .e 
i^i 

appal t i 
513: 
IN: 

del 

r i ' • 

IO: 1 

b - -

•ne del 
;NO e r 

1 H • » » -1 
»Hi.\ irj 

VA-:\L-vzv/. d 
TO N1N-..0! .-. D: : 

A <, '. - ' 
'•"»: a; : . i i_: f • . .» ' • • : 
5 • 0 -e i-i '!< >-:.'Vi 
Imp-. r : i a na -e d i-
VrA ali .. 'Ji ; ti (•',' r 
P f) r- .n 7 O : ' . N o ' 
Irrr>- r* > a hi-f d i-*.i 

i .'."' i 
111 

IN" 
i : i - C \ L i A M E N 

e 

L 

ir 

,• i a r . - T . 
• Ha- e n i . 

4 ''-> 75 ' " fi 

:•• (M -. r . - ' r 
\\.Ì e i-< . 
1 2 ;(\ (f* | i** \ 

del 

i-a-:•-»:.'» del 

C \ T E O O R ! . \ R i r 

de. 

: I : - > , T \ Oa 

- ira 
e i 

av ' 

L'a_r2. id.c.-z.or.e 
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2 2 197'$ t o - -cher: i « ; : f . i <:,« 
l i m o e miss .rr .o r t n - - i e p *r.« 
c a r a . al.a mic l . 'Te offerta <jr.i 

Le rie i oste di ir.v.: .. i..'' e i 
t ende partec.pare- devo-?» « - - r 
e indir izzate n ' . l ' l ' f fy.o A f a n 
t a t o — C so Dan*, n 14 - ( a -I la P ' 
Torir.o Fe r rov i a — ent ro e non oltre il 

Tonno . 25 M a s t i o 1078 
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7 Giugno 1978. 

. P R E S I D E N T E 

(Carlo Peisino) 
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